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Il sistema agroalimentare e 
le filiere produzione-consumo
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Scomposizione e divisione del processo produttivo agroalimentare

 settori specializzati nella produzione di mezzi tecnici e meccanici 
(industria chimica, meccanica, automobilistica, farmaceutica, 
mangimistica, ecc.)

 Servizi (assistenza tecnica, fiscale, credito e assicurazioni, 
formazione, ecc.)

 Settori specializzati nella trasformazione, commercializzazione, 
distribuzione, conservazione

Il passaggio al modello di azienda agricola «industrializzata» ha 
determinato lo sviluppo dei settori a monte e a valle dell’agricoltura

Impresa 
agricolaImpresa 

agricola
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Il sistema agro-alimentare

Industrie fornitrici di fattori

AGRICOLTURA

Stoccaggio, condizionamento

Distribuzione intermedia

Industria di trasformazione

Distribuzione finale
Ristorazione privata e collettiva

ATTIVITA’ 
AUSILIARIE

- Trasporti

- Credito

- Assistenza tecnica

- Formazione

- Informazione

- Assicurazione

Autoconsumo
Consumo 
domestico Consumo extra-domestico

OPERATORE 
PUBBLICO
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(remind) Concetti di sistema e settore
• sistema agro-alimentare (SAA): insieme di imprese e attività 

economiche che, all'interno di una data realtà socio-territoriale ed in 
un determinato momento storico, concorrono al soddisfacimento 
della funzione di alimentazione. Comprende l’insieme delle attività di 
produzione e distribuzione dei prodotti agro-alimentari fino al 
consumatore finale, nonché le attività a monte dell’agricoltura e le 
attività di servizio. Pone il consumo alimentare al centro dell’analisi 
(Malassis, 1978).

• sistema agroindustriale (o sistema agribusiness): più generale 
rispetto al SAA. Comprende non solo le attività destinate alla 
produzione di alimenti (food system) ma anche quelle relative alle 
produzioni non alimentari (fibre, fiori e piante, legname, ecc.). Pone il 
settore agricolo alla base e analizza i fenomeni di 
modernizzazione/industrializzazione (Davis e Goldberg, 1957).

• settore: insieme di imprese che svolgono attività e processi di
produzione simili (fase tecnologica separabile)  rappresenta una
scomposizione del SAA in senso orizzontale (settore agricolo,
industria alimentare, distribuzione, ecc.)
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Filiera 

Settori

↓

FILIERA 

OLIVICOLA

FILIERA 
VITIVINICOLA

FILIERA

FRUMENTO

FILIERA 

ORTOFRUTTA 
FRESCA

SETTORI FORNITORI 
DELL’AGRICOLTURA

Industria meccanica, 
chimica, vivaistica

Industria meccanica, 
chimica, vivaistica

Industria meccanica, 
chimica, sementiera

Industria meccanica, 
chimica, sementiera

AGRICOLTURA OLIVICOLTURA VITICOLTURA FRUMENTI-

COLTURA

ORTOFRUTTI-
COLTURA

1° INGROSSO E 
CONDIZIONAMENTO

Raccoglitori e 
commercianti

Raccoglitori e 
commercianti

Commercianti, 
import-export, 

stoccatori

grossisti, import-
export, stoccatori

1° TRASFORMAZIONE Frangitura Vinificazione Molitura condizionamento

2° TRASFORMAZIONE Raffinazione, 
miscelazione, 

confezionamento

Invecchiamento, 
imbottigliamento

Panificazione, 
pastificazione, ecc. ……..

SETTORI AUSILIARI credito, assistenza, 
formazione

credito, assistenza, 
formazione

credito, assistenza, 
formazione

credito, assistenza, 
formazione

DISTRIBUZIONE Dettaglio, ingrosso, 
GDO, VD

Dettaglio, ingrosso, 
GDO, VD

Dettaglio, ingrosso, 
GDO, VD

Dettaglio, ingrosso, 
GDO, VD

CONSUMO HORECA, mense, 
consumatore finale

HORECA, enoteche, 
consumatore finale

HORECA, mense, 
consumatore finale

HORECA, mense, 
consumatore finale

Le articolazioni del sistema agro-alimentare: 
filiere e settori



Settore Funzioni

Fornitore di fattori 
all’agricoltura

Produzione di consumi intermedi e capitali fissi

Agricoltura Produzione di prodotti agricoli (per consumo diretto o 
trasformazione)

Stoccaggio, condizionamento Conservazione delle materie prime e dei prodotti, concentrazione 
dell’offerta, selezione, confezionamento

Distribuzione intermedia 
(ingrosso)

Concentrazione dell’offerta, standardizzazione delle partite, 
intermediazione commerciale (grossisti, mercati alla produzione e al 
consumo)

Industria di trasformazione 
(1°, 2°, ecc)

Trasformazione dei prodotti agricoli a vari livelli (nel caso del grano 
duro: molitura e pastificazione o panificazione)

Distribuzione finale 
(dettaglio)

Distribuzione dei prodotti al consumatore finale (dettaglio 
tradizionale, moderno, innovativo)

Ristorazione Pubblica e privata, collettiva e individuale

Consumo finale Consumo dei prodotti finiti

Attività ausiliarie Credito, assicurazione, intermediazione, trasporto … 

Operatore pubblico Svolge funzioni di regolazione (norme), sostegno, controllo, ecc. 
Vari livelli: UE, Stato, Regioni, Province, ASL, ecc.

Le articolazioni orizzontali del SAA: i settori
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Ogni settore svolge specifiche funzioni all’interno delle filiere.

Le articolazioni orizzontali del SAA: i settori
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I settori sono oggetto di una classificazione ufficiale, elaborata a fini amministrativi 
e statistici: i codici ATECO  http://ateco.infocamere.it/ateq20/#!/istruzioni
Ad esempio per quanto riguarda il settore dell’Industria alimentare la struttura dei 
codici ATECO è la seguente:



 Input Agricoltura Industria 
alimentare 

Distribuzione 

funzione fornire 
input 

produrre 
materie prime e 
prodotti finiti 

trasformare le 
materie prime 

agricole in 
prodotti finiti 

offrire un servizio 
commerciale  

tipo di prodotto differenziato omogeneo differenziato differenziato 

numerosità 
delle imprese 

bassa alta media media 

dimensioni delle 
imprese 

grandi piccole piccole e grandi piccole e grandi 

influenza sulla 
quantità di 
mercato 

si no si si 

influenza sul 
prezzo 

si 
price maker 

no 
price taker 

 

si 
price maker 

si 
price maker 

barriere 
all’entrata 

alte Basse/medie medie medie 

importanza 
della pubblicità 

si no si si 

forma di 
mercato 

oligopolio libera 
concorrenza 

concorrenza 
monopolistica 

concorrenza 
monopolistica 

 

Caratteristiche dei settori del SAA
Tratto da: Banterle, INEA 2010
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Il sistema agroalimentare può essere scomposto verticalmente identificando al 
suo interno una pluralità di FILIERE.

Ciascuna filiera è ricostruita a partire (vedi slide successiva):
- da un determinato prodotto agricolo, analizzando le sue diverse possibili 

destinazioni  si parla di filiera di produzione
- da un determinato prodotto finito, analizzando tutti i passaggi che sono stati 

necessari per produrlo  si parla di filiera di prodotto

 La filiera è un segmento verticale del sistema agro-industriale, e mette in 
evidenza l’INSIEME DELLE OPERAZIONI E DEGLI AGENTI (e relativi settori) 
collegati tra loro da una rete di LEGAMI DI CARATTERE TECNICO, COMMERCIALE 
E FINANZIARIO, che devono dunque essere considerati tra loro strettamente 
INTERDIPENDENTI. 

La FILIERA è dunque il “luogo economico” nel quale si realizzano le relazioni verticali 
di carattere mercantile e non mercantile tra le unità produttive (imprese) e dove 
intervengono numerosi altri agenti coinvolti nel processo (associazioni di produttori, 
operatore pubblico, enti di normazione, ecc.). 
Tali relazioni sono normalmente costituite da un mix di COLLABORAZIONE e di 
COMPETIZIONE, e molto raramente possono essere considerate di “puro mercato” 
(scambi di tipo spot). 
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Le articolazioni verticali del SAA: le filiere



FILIERA DI PRODUZIONE

LATTE BOVINO

Aziende con bovini da latte

Coop. Raccolta e 
trasporto

PASTORIZZAZIONE

Centrali del latte, 
latterie private e coop.

CASEIFICAZIONE

Caseifici privati e 
coop.

DISTRIBUZIONE

CONSUMI

latte
Alimentazione 

animale

siero

Aziende 
suinicole

Formaggio 
Ricottta

burro

Latte fresco e 
UHT, yoghurt

FILIERA DI PRODOTTO

LATTE ALIMENTARE

DISTRIBUZIONE

Latte alimentare

PASTORIZZAZIONE

Centrali del latte, 
latterie private e coop.

Aziende con bovini da latte

Coop. Raccolta e 
trasporto

CONSUMI
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Filiere di produzione e di prodotto
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Filiere e value chain



OBIETTIVO 
GENERALE

Individuare e interpretare la struttura e le relazioni tra 
imprese accomunate dal fatto di operare su di una 
determinata materia prima (filiera di produzione) o per la 
realizzazione di un dato prodotto (filiera di prodotto), 
privilegiando un’ottica "verticale"

OBIETTIVI 
SPECIFICI

SFERA PRIVATA: impostare strategie individuali o 
collettive (valutazione dei mercati effettivi e potenziali, 
dello stato della concorrenza, dell'esistenza e 
dell'entità di barriere all'entrata e all'uscita, ecc.)

SFERA PUBBLICA: impostare interventi volti ad 
regolare e/o agevolare le transazioni, o a stimolare la 
realizzazione di particolari produzioni o l'adozione di 
processi produttivi, o a correggere distorsioni nei 
rapporti tra imprese e tra di esse e i consumatori

L’analisi di filiera: gli obiettivi

EIAA A-L
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Le fasi dell’analisi di filiera

1) DEFINIZIONE

2) RICOSTRUZIONE DELLA STRUTTURA

3) ANALISI DEL FUNZIONAMENTO

4) POLITICHE E STRATEGIE

Viene identificata e circoscritta la filiera oggetto di indagine. Si tratta di chiarire i 
confini del sub-sistema (la filiera è infatti un sub-sistema del sistema agro-alimentare). 
La delimitazione dell’oggetto di indagine è funzione degli obiettivi che il ricercatore, 
l’impresa, l’operatore pubblico si prefigge di raggiungere con l’analisi di filiera.

Vengono raccolte informazioni sulla struttura e sulle dinamiche interne alla filiera. 
Tipologia delle imprese, tipo di processo produttivo e tecnologie impiegate, canali 
distributivi e flussi, distribuzione del valore aggiunto, normativa e politiche etc.

L’attenzione si sposta sulle strategie e sulle dinamiche delle imprese e altri operatori, con 
particolare riferimento alla tipologia di rapporti cooperativi e conflittuali tra imprese, 
rapporti di potere, identificazione dei centri di regolazione

Vengono identificate le strategie da adottare o gli interventi normativi di regolazione e 
sostegno alla filiera
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Le fasi dell’analisi di filiera

1) DEFINIZIONE

Viene identificata e circoscritta la filiera oggetto di indagine. Si tratta di chiarire 
i confini del sub-sistema (la filiera è infatti un sub-sistema del sistema agro-
alimentare). La delimitazione dell’oggetto di indagine è funzione degli obiettivi che 
il ricercatore, l’impresa, l’operatore pubblico si prefigge di raggiungere con l’analisi 
di filiera.

 Identificazione della filiera: di prodotto vs di produzione  vedi 

 Identificazione del prodotto: larghezza della filiera (ad esempio: latte 
fresco  latticini)

 Identificazione del numero e tipo di fasi: lunghezza della filiera

 Luogo geografico: da globale a locale

 Estensione temporale

 …

20

Le fasi dell’analisi di filiera

2) RICOSTRUZIONE DELLA STRUTTURA
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Vengono analizzati:

- la TECNOLOGIA e le OPERAZIONI TECNICHE; le fasi del processo produttivo; i 
“nodi tecnologici”; la coesistenza di diverse tecnologie …

- le TIPOLOGIE DELLE IMPRESE operanti nella filiera (e gli ALTRI ATTORI)

- Le ARTICOLAZIONI INTERNE della filiera: le sub-filiere

- i CANALI DI DISTRIBUZIONE: i “percorsi fisici” del prodotto, dal produttore al 
consumatore, la coesistenza di canali diversi 

- la QUANTIFICAZIONE DEI FLUSSI che intercorrono tra le varie fasi della filiera 

- la NORMATIVA e LE POLITICHE, i condizionamenti strutturali che esercitano sulla 
struttura delle fasi della filiera e sui comportamenti degli agenti che di esse fanno 
parte 



L’analisi di 
filiera: 
un esempio di 
filiera 
tecnologica.
Il Grana Padano 
DOP
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FRUMENTICOLTURA

Concentrazione, conservazione, prima commercializzazione

Industria molitoria

Industrie fornitrici di fattori

Distribuzione finale

Consumi domestici Consumi extra-domestici

Ristorazione privata e collettiva

Industria 
mangimistica

Industria 
pastaria

Industria 
panificazioneIndustria 

dolciaria

La filiera frumento 

Sub-filiera 
frumento tenero

Sub-filiera 
frumento duro

L’analisi di filiera
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L’analisi di filiera La filiera vino: attori
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L’analisi di filiera La filiera vino: flussi
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Analisi dei flussi commerciali 
Filiera caffè Jarabacoa 

L’analisi di filiera

27

Le fasi dell’analisi di filiera

3) ANALISI DEL FUNZIONAMENTO
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- Le RELAZIONI DI CARATTERE TECNICO

- Le MODALITA’ DI PRODUZIONE DI VALORE e la “COSTRUZIONE” DELLA 
QUALITA’: sempre meno legata all’impresa individuale e sempre più derivante da una 
catena di attività che coinvolgono diverse imprese.

- I MECCANISMI DI REGOLAZIONE comportamento degli agenti, funzionamento 
dei mercati, formazione dei prezzi 

- Le STRATEGIE RELAZIONALI degli agenti (mix di collaborazione e di 
competizione):

- sul piano verticale  meccanismi di coordinamento
- sul piano orizzontale  strategie competitive e collaborative

- I RAPPORTI DI POTERE E DI DOMINANZA
- la ripartizione del valore finale del prodotto, del valore aggiunto, dei 
margini lordi
- le posizioni di dominanza / le strategie di risposta dei “dominati”
- le strategie di integrazione e di disintegrazione verticale e orizzontale
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Zucchero

L’analisi di filiera

QUALITA'

SCELTA SEME

accordo

bietole

bietole

Agevolazioni acquisto 
macchine

Imprese di 
servizio

BIETICOLTURA

Associazioni 
bieticole

"classifica"
varietà

TRASPORTO

Op.Pubblico

- Varietà a titolo / a peso
- Precoci / medie / tardive

SOCIETA' SACCARIFERE

ASSEGNAZIONE
QUOTE

- riduzione  lunghezza campagna
- anticipazione inizio campagna
- afflusso regolare
- costi di trasporto
- valore tecnologico

CONTROLLO
RICEVIMENTO

- metodi di campionamento
- valutazione tare
- scollettatura

Imprese sementiere

Commercializzazione 
seme bietola

Centri distribuzione del seme 
bietola

Prezzo del seme 
bietola- Sperimentazione

- Indirizzo

- sconti sul prezzo
- gestione ordini

CIEBS
(Aaii)

Commissione 
Tecnica 

Nazionale (Aaii)

Identificazione numero e 
localizzazione

Controllo
diretto

Commissioni 
Locali di 
Fabbrica

LO SPAZIO ECONOMICO INTERNO-ESTERNO: 
LA RICERCA DEL “CONFINE EFFICIENTE”
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La complessità delle relazioni all’interno delle filiere
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Luceri, 2006

Nelle filiere agroalimentari, anche a causa delle trasformazioni dell’Industria 
agroalimentare e del sistema distributivo, è presente una gamma molto 
articolata di soluzioni organizzative volte a regolare il funzionamento degli 
scambi attraverso meccanismi intermedi tra il MERCATO e la GERARCHIA.
Alcuni esempi sono:

Coordinamento verticale, integrazione, controllo
Alcune definizioni:
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Russo, 2010



Le motivazioni del coordinamento / integrazione
Il coordinamento verticale è una alternativa al mercato a pronti (spot).
Il mercato a pronti (spot) è una forma di scambio caratterizzata da:
- Scambio immediato tra due soggetti, uno dei quali ha già prodotto il bene e 

sopporto dunque interamente il rischio per eventuali invenduti
- L’acquirente non concorre a definire gli attributi di qualità del bene scambiato
- Il prezzo e le condizioni di pagamento sono definite al momento dello scambio
- La transazione attuale non impegna transazioni future.

Il coordinamento verticale implica una interdipendenza tra compratore e 
venditore. Esso non richiede però una unità di proprietà (integrazione verticale).

Obiettivo del coordinamento verticale è il surplus di coordinamento, derivante 
dalla gestione «in comune» di più attività produttive. 
Il surplus può andare a vantaggio di uno solo, o di tutti i soggetti che partecipano 
alla scambio.

Il surplus di coordinamento è tanto più elevato quanto più :
- Elevata è la complessità delle transazioni
- Elevata è la difficoltà di codificazione delle informazioni
- Ridotta è la competenza dei fornitori.
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Russo, 2010

Strategie relazionali: il caso Mukki Latte selezione Mugello
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Il caso in esame rappresenta un esempio di collaborazione basata sul 
coordinamento verticale (alleanza strategica) tra allevatori dell’area del 
Mugello e impresa di trasformazione Centrale del Latte Mukki



Le fasi dell’analisi di filiera

4) POLITICHE E STRATEGIE

L’analisi di filiera non è fine a sé stessa, ma risponde all’esigenza di un attore o insieme di 
attori di disporre di un quadro di riferimento grazie al quale identificare le strategie da 
adottare (attori privati) o gli interventi normativi di regolazione e sostegno alla filiera 
(attori pubblici).

Operatore pubblico
Identificazione degli squilibri di potere contrattuale
Identificazione di provvedimenti normativi di regolazione e di 
supporto ad alcune fasi / tipologie di imprese / territori

Operatore privato
Identificazione delle strategie produttive e commerciali
Variazioni e adattamenti nella strategia di approvvigionamento

Associazioni
Identificazione degli interventi da adottare
Variazioni e adattamenti nella strategia
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L’analisi SWOT

35
EIAA A-L

ANALISI SWOT Fattori utili / a favore Fattori dannosi / di ostacolo

Elementi interni 
alla filiera

Punti di forza Punti di debolezza

Elementi esterni 
alla filiera

Opportunità Rischi

Valutazione dei punti di forza e di debolezza della filiera
L’analisi SWOT: Punti di forza (Strengths), punti di debolezza (Weaknesses), opportunità 
(Opportunities) e minacce (Threats),



L’analisi SWOT: esempio filiera pasta
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L’analisi di filiera per la elaborazione di strategie di impresa
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VOG Mele in Alto Adige:
mediante una logica di filiera VOG progetta la propria strategia di qualità
Visionare il sito e il video: https://www.vog.it/it/la-filiera-della-qualita



L’analisi di filiera per l’intervento regolativo pubblico
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L’Autorità Garante della concorrenza e del mercato («antitrust») ricorre
all’analisi di filiera per valutare (ed eventualmente sanzionare)
comportamenti anticoncorrenziali
 VEDI ESEMPIO FILIERA LATTE
https://www.agcm.it/dettaglio?db=C12564CE0049D161&uid=8479B59509CFFF40C1257F77004F18B0&view=vw0201&title=IC51-
INDAGINE%20CONOSCITIVA%20SUL%20SETTORE%20LATTIERO%20CASEARIO&fs=

L’analisi di filiera per l’intervento regolativo pubblico
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 AGCM FILIERA LATTE
https://www.agcm.it/dettaglio?db=C12564CE0049D161&uid=8479B59509CFFF40C1257F77004F18B0&view=vw0201&title=IC51-
INDAGINE%20CONOSCITIVA%20SUL%20SETTORE%20LATTIERO%20CASEARIO&fs=



 non consente di comprendere appieno l’attività di imprese molto diversificate e 
globalizzate: l’analisi di filiera è utile soprattutto quando gli attori sono 
specializzati, monoprodotto o prevalentemente orientati ad un prodotto / categoria 
omogenea di prodotti. 

 Pone problemi di individuazione di confini, nonché di isolamento del sistema

Vantaggi dell’analisi di filiera
 Consente di meglio analizzare i rapporti verticali tra imprese
 Permette di identificazione i centri di regolazione e di comando 
 Valuta la redditività dei mercati e le opportunità di business
 Valuta i punti critici (inefficienza, iniquità) per individuare interventi 
 Permette di operare confronti nel tempo e nello spazio

Le analisi di filiera sono le più varie, e non esiste un’unica procedura
(metodo) di analisi “di filiera”, che fornisce solo un’impostazione
metodologica (analizzare i settori verticalmente collegati) per poi passare
ad usare altri strumenti analitici propri dell’economia industriale o della
teoria dell’impresa o della teoria dei sistemi.

Svantaggi dell’analisi di filiera

Vantaggi e svantaggi dell’analisi di filiera
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ISMEA dati e analisi sulle filiere agroalimentari 
http://www.ismeamercati.it/analisi-e-studio-filiere-agroalimentari
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Analisi di filiera: alcune fonti



Vedi file relativo
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Analisi di filiera: esempio della Fiera olio ISMEA 2020
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